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Esercitazione di Laboratorio n. 2 

Saggio al tubicino 

Premessa 
Il saggio al tubicino permette di esaminare il comportamento delle sostanze al 

riscaldamento consentendo di ricavare in molti casi informazioni sulla presenza o meno di 
determinati elementi. La sostanza viene riscaldata in un tubicino da saggio (da cui il nome) 
da sola o in presenza di altre sostanze. 

I fenomeni che possono essere osservati sono di seguito riportati. 

I. Esame del comportamento della sostanza al calor rosso 
1. Cambiamento reversibile del colore
Il cambiamento reversibile del colore al variare della temperatura (termocromismo) è 

una proprietà tipica, ma non esclusiva, di numerosi ossidi che, ad alta temperatura, hanno 
un colore nettamente diverso da quello a temperatura ambiente. 

Il cambiamento del colore può essere dovuto sia a transizioni ordine-disordine (ossia al 
passaggio da una fase solida a struttura ordinata ad un’altra fase solida a struttura 
parzialmente disordinata), sia a cambiamenti della geometria di coordinazione del metallo 
(anche questi di solito associati a cambiamento di fase). La presenza di impurezze può 
influire sensibilmente sulle variazioni di colore. 

Ossido Colore 
temperatura ambiente 

Colore 
alta temperatura 

Zinco(II) ossido, ZnO Bianco Giallo intenso 

Ferro(II) ossido, Fe2O3 Rosso scuro Nero 

Cromo(III) ossido, 
Cr2O3 

Verde bottiglia Grigio 

2. Fusione
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La fusione del campione in esame durante il saggio al tubicino è di per sé poco 
diagnostica, in quanto sono numerose le sostanze che fondono prima ancora di 
raggiungere il calor rosso.  

3. Formazione di sublimati
Alcune sostanze, portate al calor rosso, vaporizzano indecomposte, con o senza 

fusione. I vapori che si formano condensano in cristalli minuti sulle pareti fredde del 
tubicino, dando luogo a sublimati spesso caratteristici. 

Gli alogenuri di ammonio (es., ammonio(I) cloruro, NH4Cl) danno luogo senza fondere a 
sublimati bianchi solubili in acqua fredda. 

4. Decomposizione con sviluppo di prodotti gassosi
Molte sostanze, portate al calor rosso, si decompongono con sviluppo di vapori 

infiammabili di odore caratteristico, lasciando generalmente un residuo nero di carbonio 
elementare. Questo processo (carbonizzazione) si accompagna di solito a una fusione più 
o meno completa, oppure ad un rigonfiamento.

I sali idrati, riscaldati in tubicino al calor rosso, perdono l’acqua di cristallizzazione, che 
condensa in goccioline sulle pareti fredde. Resta un residuo di sale anidro, spesso di 
colore assai differente da quello del sale idrato. Per successivo riscaldamento può aver 
luogo la decomposizione del sale anidro a ossido. 

Ad esempio, il rame(II) solfato pentaidrato, CuSO4∙5H2O, di colore azzurro, si trasforma 
per riscaldamento nel solfato anidro incolore. Un successivo riscaldamento porta alla 
formazione del rame(II) ossido, CuO, che è di colore nero. 

Analogamente, il ferro(II) solfato eptaidrato, FeSO4∙7H2O, di colore verde pallido, si 
trasforma nel solfato anidro incolore, FeSO4; per ulteriore riscaldamento si ottiene il 
ferro(II) ossido, Fe2O3, nero a caldo e rosso scuro a freddo. 

Molti nitrati, portati al calor rosso, si decompongono con formazione di ipoazotide, NO2, 
gas di colore bruno rossastro e di odore sgradevole caratteristico. La decomposizione è 
particolarmente vivace per i nitrati dei metalli pesanti, mentre è molto meno evidente con i 
nitrati alcalino-terrosi (es., sodio(I) nitrato, NaNO3). 

Anche molti ioduri (es., potassio(I) ioduro, KI) si decompongono al calor rosso, 
sviluppando i caratteristici vapori violetti dello iodio molecolare, I2. 

I sali di ammonio, salvo quelli degli acidi alogenidrici, che, come già visto sublimano 
inalterati, sono tutti instabili al calore. In particolare, i sali di ammonio degli acidi ossigenati 
non ossidanti (es., ammonio(I) solfato, (NH4)2SO4) si decompongano in tubicino con 
sviluppo di ammoniaca, NH3, riconoscibile sia dall’odore, sia perché dà reazione basica 
alla cartina all’indicatore universale, qualora questa venga accostata alla bocca del 
tubicino. 

II. Saggio con acido solforico concentrato
Il saggio con acido solforico concentrato, H2SO4 98%, riesce assai utile per il 

riconoscimento di vari anioni. Infatti, in opportune condizioni: 
a) molti nitrati sviluppano ipoazotide, NO2, gas di colore bruno-rossastro e di odore

caratteristico (es., sodio(I) nitrato, NaNO3); 
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b) alcuni bromuri svolgono bromo molecolare, Br2 (vapori di colore bruno-rossastro
simile a quello dell’ipoazotide, aventi odore assai sgradevole) (es., potassio(I) bromuro, 
KBr); 

c) gli ioduri svolgono iodio molecolare, I2 (vapori violetti caratteristici) (es., potassio(I)
ioduro, KI). 

III. Saggio con tiosolfato sodico
Il sodio(I) tiosolfato pentaidrato, Na2S2O3∙5H2O, riscaldato in tubicino fonde nella sua 

acqua di cristallizzazione; successivamente, persa l’acqua di cristallizzazione, si 
decompone in sodio(I) solfato, Na2SO4, e sodio(I) pentasolfuro, Na2S5: 

4Na2S2O3 → 3Na2SO4 + Na2S5 

Per ulteriore riscaldamento il sodio(I) pentasolfuro, Na2S5, si decompone a sua volta in 
sodio(I) solfuro, Na2S, e zolfo elementare, S: 

Na2S5 → Na2S + 4S 

Il sodio(I) solfuro, Na2S, così formatosi reagisce con i sali e con gli ossidi di molti 
elementi, dando i rispettivi solfuri, spesso sublimali e colorati in maniera caratteristica: 

Na2S + MCl2 → 2NaCl + MS 

Le indicazioni analitiche ottenibili sono le seguenti: 
a) sublimato di colore arancione scuro (es., potassio(I) antimoniato, K[Sb(OH)6]): indica

la presenza di antimonio (antimonio(III) solfuro, Sb2S3); 
b) altri metalli pesanti, i cui solfuri sono neri ma non volatili (es., rame(II) solfato

pentaidrato, CuSO4∙5H2O) colorano la massa fusa nel fondo del tubicino, senza però dare 
alcun sublimato. 

Si faccia molta attenzione a non confondere con un sublimato di solfuri la massa di 
colore giallo-arancio (polisolfuro sodico) che sempre rimane sul fondo del tubicino, o, 
l’anello giallo pallido di zolfo sublimato che spesso si forma appena più in alto. E’ 
consigliabile eseguire sempre una prova in bianco, che consiste nel riscaldare il solo 
sodio(I) tiosolfato pentaidrato, Na2S2O3∙5H2O, nel tubicino ed osservarne il 
comportamento. 

Precauzioni e operazioni preliminari 
Indossare camice, occhiali di protezione e guanti monouso. Eseguire tutte le operazioni 

descritte sotto cappa aspirante, incluso il prelievo delle polveri e dei liquidi quando 
necessario. Quando richiesto, indossare la maschera filtrante. 

Saggio al tubicino 
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Introdurre una piccola quantità della sostanza in esame (≈ 2-3 mg) nel fondo di un 
tubicino pulito e ben asciutto, evitando che qualche particella resti aderente alle pareti. 

Portare gradualmente al calor rosso il fondo del tubicino, tenendolo (mediante l’uso 
delle pinze di legno) obliquamente sulla fiamma del becco Bunsen. 

Fare attenzione a scaldare soltanto il fondo del tubicino, in modo che i vapori 
eventualmente sviluppati possano condensare sulle pareti fredde. Durante il riscaldamento 
del tubicino rivolgere l’estremità superiore dello stesso in direzione opposta all’operatore. 
Alla fine del saggio, attendere il raffreddamento del tubicino e gettarlo via senza lavarlo nel 
contenitore dei vetri. 

Saggio con acido solforico concentrato 
Introdurre una piccola quantità della sostanza (≈ 2-3 mg) in esame nel fondo di un 

tubicino pulito e ben asciutto, evitando che qualche particella resti aderente alle pareti. Far 
cadere all’interno del tubicino 1 goccia di acido solforico concentrato, H2SO4 98%. 

Riscaldare il tubicino gradualmente tenendolo, mediante l’uso delle pinze di legno, 
obliquamente sulla fiamma del becco Bunsen. 

Fare attenzione a scaldare soltanto il fondo del tubicino, in modo da poter apprezzare 
l’eventuale sviluppo di vapori. Durante il riscaldamento del tubicino rivolgere l’estremità 
superiore dello stesso in direzione opposta all’operatore. Alla fine del saggio, attendere il 
raffreddamento del tubicino e gettarlo via senza lavarlo nel contenitore dei vetri. 

Saggio con tiosolfato sodico 
Mescolare con cura all’interno di un tubicino una piccola quantità della sostanza in 

esame ed alcuni cristalli di sodio(I) tiosolfato pentaidrato, Na2S2O3∙5H2O.  
Portare al calor rosso il fondo del tubicino e tenerlo sulla fiamma per circa 1 minuto. 
Dopo raffreddamento esaminare il colore del sublimato eventualmente formatosi nella 

parte superiore del tubicino. Durante il riscaldamento del tubicino rivolgere l’estremità 
superiore dello stesso in direzione opposta all’operatore. Alla fine del saggio, attendere il 
raffreddamento del tubicino e gettarlo via senza lavarlo nel contenitore dei vetri. 
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Informazioni sulla sicurezza per le sostanze utilizzate durante 
l’esercitazione 

Nella versione elettronica dell’esercitazione cliccando sulle voci sottolineate in 
azzurro si viene indirizzati ai corrispondenti dettagli. Per le schede di dati di 
sicurezza è necessaria una connessione internet. 

Sostanza 
(Formula) 

CAS Regitry 
Number 

Pittogrammi 
(Regolamento 
CLP 1272/2008) 

Indicazione di 
pericolo 

Consiglio di 
prudenza 

Scheda di 
dati di 
sicurezza 

Acido solforico 
(H2SO4) 

7664-93-9 H290 
H314 

P260 
P280 
P303 + P361 + 
P353 
P304 + P340 + 
P310 
P305 + P351 + 
P338 

Vai 

Ammonio(I) cloruro 
(NH4Cl) 

12125-02-9 H302 
H319 

P301 + P312 + 
P330 
P305 + P351 + 
P338 

Vai 

Ammonio(I) solfato 
((NH4)2SO4) 

7783-20-2 - - - Vai 

Cromo(III) ossido 
(Cr2O3) 

1308-38-9 - - - Vai 

Ferro(II) solfato 
eptaidrato 
(FeSO4·7H2O) 

7782-63-0 H302 
H315 
H319 

P305 + P351 + 
P338 

Vai 

Ferro(III) ossido 
(Fe2O3) 

1309-37-1 - - - Vai 

Potassio(I) 
bromuro (KBr) 

7758-02-3 H319 P280 
P305 + P351 + 
P338 
P337 + P313 

Vai 

Potassio(I) cloruro 
(KCl) 

7447-40-7 - - - Vai 

Potassio(I) 
piroantimoniato(V) 
(K[Sb(OH)6]) 

12208-13-8 H302 + H332 
H411 

P273 Vai 

Potassio(I) ioduro 
(KI) 

7681-11-0 H302 
H315 
H319 

P305 + P351 + 
P338 

Vai 
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Rame(II) solfato 
pentaidrato 
(CuSO4·5H2O) 

7758-99-8 H302 
H315 
H319 
H410 

P273 
P305 + P351 + 
P338 
P501 

Vai 

Sodio(I) nitrato 
(NaNO3) 

7631-99-4 H272 
H319 

P220 
P305 + P351 + 
P338 

Vai 

Sodio(I) tiosolfato 
pentaidrato 
(Na2S2O3·5H2O) 

10102-17-7 - - - Vai 

Zinco(II) ossido 1314-13-2 H410 P273 
P501 

Vai 
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Elenco delle sostanze preparate, delle attrezzature e del materiale messi a 
disposizione degli studenti 

Elenco sostanze da preparare: 
(NH4)2SO4 x6, Cr2O3 x6, CuSO4∙5H2O x6, Fe2O3 x6, FeSO4∙7H2O x6, H2SO4 98% x6, 

K[Sb(OH)6] x6, KBr x6, KCl x6, KI x6, Na2S2O3∙5H2O x6, NaNO3 x6, NH4Cl x6, ZnO x6 

Elenco attrezzature e materiale laboratorio da mettere a disposizione: lampada Bunsen, pipette 
pasteur 6, tubicini da saggio x6, becher raccolta tubicini x6. 
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Pittogrammi CLP 

Pittogramma di 
pericolo 

e denominazione 
Significato Classificazione e precauzioni 

GHS01 
ESPLOSIVO 

Esplosivo instabile 

Esplosivo; pericolo di esplosione di 
massa 

Esplosivo: grave pericolo di protezione; 

Esplosivo; pericolo di incendio, di 
spostamento d'aria o di proiezione. 

Pericolo di esplosione di massa in caso 
d'incendio. 

Classificazione: sostanze o 
preparazioni che possono esplodere a 
causa di una scintilla o che sono molto 
sensibili agli urti o allo sfregamento. 

Precauzioni: evitare colpi, scuotimenti, 
sfregamenti, fiamme o fonti di calore. 

GHS02 
INFIAMMABILE 

Gas altamente infiammabile 

Gas infiammabile 

Classificazione: Gas che possono 
surriscaldarsi e successivamente 
infiammarsi al contatto con l'aria a una 
temperatura compresa tra i 21 e i 55 
°C; acqua; sorgenti di innesco (scintille, 
fiamme, calore…). 

Precauzioni: evitare il contatto con 
materiali ignitivi (come aria e acqua). 

Aerosol altamente infiammabile 

Aerosol infiammabile liquido e vapori 
facilmente infiammabili 

Liquido e vapori infiammabili 

Solido infiammabile 

Classificazione: sostanze o 
preparazioni che possono incendiarsi al 
contatto con l'aria a una temperatura 
compresa tra i 21 e i 55 °C; acqua; 
sorgenti di innesco (scintille, fiamme, 
calore…). 

Precauzioni: evitare il contatto con 
materiali ignitivi (come aria e acqua). 

GHS03 
COMBURENTE 

Può provocare o aggravare un 
incendio; comburente. 

Può provocare un incendio o 
un'esplosione; molto comburente 

Classificazione: Reagendo con altre 
sostanze questi prodotti possono 
facilmente ossidarsi o liberare 
ossigeno. Per tali motivi possono 
provocare o aggravare incendi di 
sostanze combustibili. 

Precauzioni: evitare il contatto con 
materiali combustibili. 

GHS04 
GAS COMPRESSO 

Contiene gas sotto pressione; può 
esplodere se riscaldato. 

Contiene gas refrigerato; può provocare 
ustioni o lesioni criogeniche. 

Classificazione: bombole o altri 
contenitori di gas sotto pressione, 
compressi, liquefatti, refrigerati, disciolti 
che possono esplodere se riscaldati o 
causare ustioni criogeniche. 

Precauzioni: trasportare, manipolare e 
utilizzare con la necessaria cautela. 

GHS05 
CORROSIVO 

Può essere corrosivo per i metalli 

Provoca gravi ustioni cutanee e gravi 
lesioni oculari 

Classificazione: questi prodotti chimici 
provocano gravi ustioni cutanee o gravi 
lesioni oculari. 

Precauzioni: non inalare ed evitare il 
contatto con la pelle, gli occhi e gli abiti. 



 
 

GHS06 
TOSSICO ACUTO 

 

 
GHS08 

TOSSICO A LUNGO 
TERMINE 

 

Letale se ingerito 

Letale per contatto con la pelle 

Letale se inalato 

Tossico: se ingerito 

Tossico per contatto con la pelle 

Tossico se inalato. 

Classificazione: sostanze o 
preparazioni che, per inalazione, 
ingestione o penetrazione nella pelle, 
possono implicare la morte o 
intossicazioni. 

Precauzioni: deve essere evitato il 
contatto con il corpo. 

Può essere letale in caso di ingestione 
e di penetrazione nelle vie respiratorie 

Provoca danni agli organi 

Può provocare danni agli organi 

Può nuocere alla fertilità o al feto. 

Sospettato di nuocere alla fertilità o al 
feto 

Può provocare il cancro 

Sospettato di provocare il cancro 

Può provocare alterazioni genetiche 

Sospettato di provocare alterazioni 
genetiche 

Può provocare sintomi allergici o 
asmatici o difficoltà respiratorie se 
inalato 

Classificazione: sostanze o 
preparazioni che, per inalazione, 
ingestione o assorbimento attraverso la 
pelle, provocano rischi gravi per l'uomo. 

Precauzioni: deve essere evitato il 
contatto con il corpo, l'inalazione e 
l'ingestione, nonché un'esposizione 
continua o ripetitiva anche a basse 
concentrazioni della sostanza o 
preparato. 

 
GHS07 

IRRITANTE NOCIVO 
 

Può irritare le vie respiratorie 

Può provocare sonnolenza o vertigini 
Può provocare una reazione allergica 
cutanea Provoca grave irritazione 
oculare Provoca irritazione cutanea 

Classificazione: sostanze o 
preparazioni non corrosive che, al 
contatto immediato, prolungato o 
ripetuto con la pelle o le mucose 
possono provocare un'azione irritante. 

Precauzioni: i vapori non devono 
essere inalati e il contatto con la pelle 
deve essere evitato. 

Nocivo se ingerito 

Nocivo per contatto con la pelle Nocivo 
se inalato Nuoce alla salute e 
all'ambiente distruggendo l'ozono dello 
strato superiore dell'atmosfera 

Classificazione: sostanze o 
preparazioni che, per inalazione, 
ingestione o assorbimento cutaneo, 
possono implicare rischi per la salute 
non mortali. 

Precauzioni: i vapori non devono 
essere inalati e il contatto con la pelle 
deve essere evitato. 

 
 

GHS09 
PERICOLOSO PER 

L'AMBIENTE 

Molto tossico per gli organismi acquatici 
con effetti di lunga durata 

Tossico per gli organismi acquatici con 
effetti di lunga durata. 

Classificazione: il contatto dell'ambiente 
con queste sostanze o preparazioni 
può provocare danni agli organismi 
acquatici. 

Precauzioni: le sostanze non devono 
essere disperse nell'ambiente. 

 



REGOLAMENTO (CE) N. 1272/2008 

Indicazioni di pericolo 

Pericoli fisici 

H200 Esplosivo instabile. 
H201 Esplosivo; pericolo di esplosione di massa. 
H202 Esplosivo; grave pericolo di proiezione. 
H203 Esplosivo; pericolo di incendio, di spostamento d'aria o di proiezione. 
H204 Pericolo di incendio o di proiezione. 
H205 Pericolo di esplosione di massa in caso d’incendio. 
H220 Gas altamente infiammabile. 
H221 Gas infiammabile. 
H222 Aerosol altamente infiammabile. 
H223 Aerosol infiammabile. 
H224 Liquido e vapori altamente infiammabili. 
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili. 
H226 Liquido e vapori infiammabili. 
H228 Solido infiammabile. 
H240 Rischio di esplosione per riscaldamento. 
H241 Rischio d’incendio o di esplosione per riscaldamento. 
H242 Rischio d’incendio per riscaldamento. 
H250 Spontaneamente infiammabile all’aria. 
H251 Autoriscaldante; può infiammarsi. 
H252 Autoriscaldante in grandi quantità; può infiammarsi. 
H260 A contatto con l’acqua libera gas infiammabili che possono infiammarsi 

spontaneamente 
H261 A contatto con l’acqua libera gas infiammabili. 
H270 Può provocare o aggravare un incendio; comburente. 
H271 Può provocare un incendio o un'esplosione; molto comburente. 
H272 Può aggravare un incendio; comburente. 
H280 Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato. 
H281 Contiene gas refrigerato; può provocare ustioni o lesioni criogeniche. 
H290 Può essere corrosivo per i metalli. 

Pericoli per la salute 

H300 Letale se ingerito. 
H301 Tossico se ingerito. 
H302 Nocivo se ingerito. 
H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie 

respiratorie. 



H310 Letale per contatto con la pelle. 
H311 Tossico per contatto con la pelle. 
H312 Nocivo per contatto con la pelle. 
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 
H315 Provoca irritazione cutanea. 
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 
H318 Provoca gravi lesioni oculari. 
H319 Provoca grave irritazione oculare. 
H330 Letale se inalato. 
H331 Tossico se inalato. 
H332 Nocivo se inalato. 
H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se 

inalato. 
H335 Può irritare le vie respiratorie. 
H336 Può provocare sonnolenza o vertigini. 
H340 Può provocare alterazioni genetiche <indicare la via di esposizione se è 

accertato che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo 
pericolo>. 

H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche <indicare la via di 
esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione 
comporta il medesimo pericolo>. 

H350 Può provocare il cancro<indicare la via di esposizione se è accertato 
che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo>. 

H351 Sospettato di provocare il cancro <indicare la via di esposizione se è 
accertato che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo 
pericolo>. 

H360 Può nuocere alla fertilità o al feto <indicare l'effetto specifico, se 
noto><indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra 
via di esposizione comporta il medesimo pericolo>. 

H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto <indicare l'effetto specifico, 
se noto> indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra 
via di esposizione comporta il medesimo pericolo>. 

H362 Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno. 
H370 Provoca danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, se 

noti> <indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra 
via di esposizione comporta il medesimo pericolo>. 

H371 Può provocare danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, 
se noti> <indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra 
via di esposizione comporta il medesimo pericolo>. 

H372 Provoca danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, se 
noti> in caso di esposizione prolungata o ripetuta <indicare la via di 
esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione 
comporta il medesimo pericolo>. 



H373 Può provocare danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, 
se noti> in caso di esposizione prolungata o ripetuta <indicare la via di 
esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione 
comporta il medesimo pericolo>. 

Pericoli per l’ambiente 

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici. 
H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
H413 Può essere nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga 

durata. 

Informazioni supplementari sui pericoli 

Proprietà fisiche 

EUH 001 Esplosivo allo stato secco. 
EUH 006 Esplosivo a contatto con l’aria. 
EUH 014 Reagisce violentemente con l’acqua. 
EUH 018 Durante l’uso può formarsi una miscela vapore-aria 

esplosiva/infiammabile. 
EUH 019 Può formare perossidi esplosivi. 
EUH 044 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato. 

Proprietà pericolose per la salute 

EUH 029 A contatto con l’acqua libera un gas tossico. 
EUH 031 A contatto con acidi libera gas tossici. 
EUH 032 A contatto con acidi libera gas molto tossici. 
EUH 066 L’esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della 

pelle. 
EUH 070 Tossico per contatto oculare. 
EUH 071 Corrosivo per le vie respiratorie. 

Proprietà pericolose per l’ambiente 

EUH 059 Pericoloso per lo strato di ozono. 



Elementi dell’etichetta e informazioni supplementari 
per talune sostanze e miscele 

EUH 201 Contiene piombo. Non utilizzare su oggetti che possono essere 
masticati o succhiati dai bambini. 

EUH 201A Attenzione! Contiene piombo. 
EUH 202 Cianoacrilato. Pericolo. Incolla la pelle e gli occhi in pochi secondi. 

Tenere fuori dalla portata dei bambini. 
EUH 203 Contiene Cromo (VI). Può provocare una reazione allergica. 
EUH 204 Contiene isocianati. Può provocare una reazione allergica. 
EUH 205 Contiene componenti epossidici. Può provocare una reazione 

allergica. 
EUH 206 Attenzione! Non utilizzare in combinazione con altri prodotti. 

Possono liberarsi gas pericolosi (cloro). 
EUH 207 Attenzione! Contiene cadmio. Durante l’uso si sviluppano fumi 

pericolosi. Leggere le informazioni fornite dal fabbricante. 
Rispettare le disposizioni di sicurezza. 

EUH 208 Contiene <denominazione della sostanza sensibilizzante>. Può 
provocare una Reazione allergica. 

EUH 209 Può diventare facilmente infiammabile durante l’uso. 
EUH209A  Può diventare infiammabile durante l’uso. 
EUH 210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta. 
EUH 401 Per evitare rischi per la salute umana e per l’ambiente, seguire le 

istruzioni per l’uso. 



REGOLAMENTO (CE) N. 1272/2008 
Consigli di prudenza 

Consigli di prudenza di carattere generale 

P101 In caso di consultazione di un medico, tenere a disposizione il 
contenitore o l’etichetta del prodotto. 

P102 Tenere fuori dalla portata dei bambini. 
P103 Leggere l’etichetta prima dell’uso. 

Consigli di prudenza – Prevenzione 
P201 Procurarsi istruzioni specifiche prima dell’uso. 
P202 Non manipolare prima di avere letto e compreso tutte le avvertenze. 
P210 Tenere lontano da fonti di calore/scintille/fiamme libere/superfici 

riscaldate – Non fumare. 
P211 Non vaporizzare su una fiamma libera o altra fonte di accensione. 
P220 Tenere/conservare lontano da indumenti/…/materiali combustibili. 
P221 Prendere ogni precauzione per evitare di miscelare con sostanze 

combustibili 
P222 Evitare il contatto con l’aria. 
P223 Evitare qualsiasi contatto con l’acqua: pericolo di reazione violenta e di 

infiammazione spontanea. 
P230 Mantenere umido con…. 
P231 Manipolare in atmosfera di gas inerte. 
P232 Proteggere dall’umidità. 
P233 Tenere il recipiente ben chiuso. 
P234 Conservare soltanto nel contenitore originale. 
P235 Conservare in luogo fresco. 
P240 Mettere a terra/massa il contenitore e il dispositivo ricevente. 
P241 Utilizzare impianti elettrici/di ventilazione/d’illuminazione/…./a prova di 

esplosione. 
P242 Utilizzare solo per utensili antiscintillamento. 
P243 Prendere precauzioni contro le scariche elettrostatiche. 
P244 Mantenere le valvole di riduzione libere da grasso e olio. 
P250 Evitare le abrasioni/gli urti/…./gli attriti. 
P251 Recipiente sotto pressione: non perforare né bruciare, neppure dopo 

l’uso. 
P260 Non respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli aerosol. 
P261 Evitare di respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli 

aerosol. 
P262 Evitare il contatto con gli occhi, la pelle o gli indumenti. 
P263 Evitare il contatto durante la gravidanza/l’allattamento. 
P264 Lavare accuratamente…. dopo l’uso. 



P270 Non mangiare, né bere, né fumare durante l’uso. 
P271 Utilizzare soltanto all’aperto o in luogo ben ventilato. 
P272 Gli indumenti da lavoro contaminati non devono essere portati fuori dal 

luogo di lavoro. 
P273 Non disperdere nell’ambiente. 
P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso. 
P281 Utilizzare il dispositivo di protezione individuale richiesto. 
P282 Utilizzare guanti termici/schermo facciale/Proteggere gli occhi. 
P283 Indossare indumenti completamente ignifughi o in tessuti ritardanti di 

fiamma. 
P284 Utilizzare un apparecchio respiratorio. 
P285 In caso di ventilazione insufficiente utilizzare un apparecchio 

respiratorio. 
P231+P232 Manipolare in atmosfera di gas inerte. Tenere al riparo 

dall’umidità. 
P235+P410 Tenere in luogo fresco. Proteggere dai raggi solari. 

Consigli di prudenza – Reazione 

P301 in caso di ingestione. 
P302 in caso di contatto con la pelle. 
P303 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli). 
P304 IN CASO DI INALAZIONE. 
P305 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI. 
P306 IN CASO DI CONTATTO CON GLI INDUMENTI. 
P307 IN CASO di esposizione: 
P308 IN CASO di esposizione o di possibile esposizione. 
P309 IN CASO di esposizione o di malessere. 
P310 Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI o un medico. 
P311 Contattare un CENTRO ANTIVELENI o un medico. 
P312 In caso di malessere, contattare un CENTRO ANTIVELENI o un medico. 
P313 Consultare un medico. 
P314 In caso di malessere, consultare un medico. 
P315 Consultare immediatamente un medico. 
P320 Trattamento specifico urgente (vedere……..su questa etichetta). 
P321 Trattamento specifico (vedere….su questa etichetta). 
P322 Misure specifiche (vedere….su questa etichetta). 
P330 Sciacquare la bocca. 
P331 NON provocare il vomito. 
P332 In caso di irritazione della pelle: 
P333 In caso di irritazione o eruzione della pelle: 
P334 Immergere in acqua fredda/avvolgere con un bendaggio umido. 
P335 Rimuovere le particelle depositate sulla pelle. 



P336 Sgelare le parti congelate usando acqua tiepida. Non sfregare la parte 
interessata. 

P337 Se l’irritazione degli occhi persiste: 
P338 Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a 

sciacquare. 
P340 Trasportare l’infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in 

posizione che favorisca la respirazione . 
P341 Se la respirazione è difficile, trasportare l’infortunato all’aria aperta e 

mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la respirazione. 
P342 In caso di sintomi respiratori: 
P350 Lavare delicatamente e abbondantemente con acqua e sapone. 
P351 Sciacquare accuratamente per parecchi minuti. 
P352 Lavare abbondantemente con acqua e sapone. 
P353 Sciacquare la pelle/fare una doccia. 
P360 Sciacquare immediatamente e abbondantemente gli indumenti 

contaminati e la pelle prima di togliersi gli indumenti. 
P361 Togliersi di dosso immediatamente tutti gli indumenti contaminati. 
P362 Togliersi di dosso gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli 

nuovamente. 
P363 Lavare gli indumenti contaminati prima di indossarli nuovamente. 
P370 In caso di incendio: 
P371 In caso di incendio grave e di quantità rilevanti: 
P372 Rischio di esplosione in caso di incendio. 
P373 NON utilizzare mezzi estinguenti se l’incendio raggiunge materiali 

esplosivi. 
P374 Utilizzare i mezzi estinguenti con le precauzioni abituali a distanza 

ragionevole. 
P375 Rischio di esplosione. Utilizzare i mezzi estinguenti a grande distanza. 
P376 Bloccare la perdita se non c’è pericolo. 
P377 In caso d’incendio dovuto a perdita di gas, non estinguere a meno che 

non sia possibile bloccare la perdita senza pericolo. 
P378 Estinguere con…. 
P380 Evacuare la zona. 
P381 Eliminare ogni fonte di accensione se non c’è pericolo. 
P390 Assorbire la fuoriuscita per evitare danni materiali. 
P391 Raccogliere il materiale fuoriuscito. 
P301+P310 In caso di ingestione contattare immediatamente un CENTRO 

VELENI o un medico. 
P301+P312 In caso di ingestione accompagnata da malessere: contattare 

un Centro  Antiveleni o un medico. 
P301+P330+P331 In caso di ingestione: sciacquare la bocca. NON provocare 

il vomito. 



P302+P334 In caso di contatto con la pelle: immergere in acqua 
fredda/avvolgere con  un bendaggio umido. 

P302+P350 In caso di contatto con la pelle: lavare delicatamente e 
abbondantemente  con acqua e sapone. 

P302+P352 In caso di contatto con la pelle: lavare abbondantemente con 
acqua e  sapone. 

P303+P361+P353 In caso di contatto con la pelle (o con i capelli): togliersi di 
dosso immediatamente tutti gli indumenti contaminati. 
Sciacquare la pelle/fare una doccia. 

P304+P340 In caso di inalazione: trasportare l’infortunato all’aria aperta e 
mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la respirazione. 

P304+P341 In caso di inalazione: se la respirazione è difficile, trasportare 
l’infortunato all’aria  aperta e mantenerlo a riposo in posizione 
che favorisca la respirazione. 

P305+P351+P338 In caso di contatto con gli occhi: sciacquare accuratamente 
per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se 
è agevole farlo. Continuare a sciacquare. 

P306+P360 In caso di contatto con gli indumenti: sciacquare 
immediatamente e  abbondantemente gli indumenti contaminati 
e la pelle prima di togliersi gli indumenti. 

P307+P311 In caso di esposizione, contattare un centro antiveleni o un 
medico. 

P308+P313 In caso di esposizione o di possibile esposizione, consultare un 
medico. 

P309+P311 In caso di esposizione o di malessere, contattare un centro 
antiveleni o un medico. 

P332+P313 In caso di irritazione della pelle: consultare un medico. 
P333+P313 In caso di irritazione o eruzione della pelle: consultare un 

medico. 
P335+P334 Rimuovere le particelle depositate sulla pelle. Immergere in 

acqua fredda/avvolgere con un bendaggio umido. 
P337+ P313 Se l’irritazione degli occhi persiste, consultare un medico. 
P342+P311 In caso di sintomi respiratori: contattare un Centro Antiveleni o 

un medico. 
P370+ P376 In caso di incendio: bloccare la perdita se non c’è pericolo. 
P370+P378 In caso di incendio: estinguere con…. 
P370+P380 Evacuare la zona in caso di incendio. 
P370+P380+P375 In caso di incendio: evacuare la zona. Rischio di esplosione. 

Utilizzare i mezzi estinguenti a grande distanza. 
P371+P380+P375 In caso di incendio grave e di grandi quantità: evacuare la 

zona. Rischio di esplosione. Utilizzare i mezzi estinguenti a 
grande distanza. 



Consigli di prudenza – Conservazione 

P401 Conservare…. 
P403 Conservare in luogo asciutto. 
P403 Conservare in luogo ben ventilato. 
P404 Conservare in un recipiente chiuso. 
P405 Conservare sotto chiave. 
P406 Conservare in un recipiente resistente alla corrosione/…. Provvisto di 

rivestimento interno resistente. 
P407 Mantenere uno spazio libero tra gli scaffali/i pallet. 
P410 Proteggere dai raggi solari. 
P411 Conservare a temperature non superiori a….°C….°F. 
P412 Non esporre a temperature superiori a 50 °C/122 °F. 
P413 Conservare le rinfuse di peso superiore a….kg/….lb a temperature non 

superiori a ….°C/ ….°F. 
P420 Conservare lontano da altri materiali. 
P422 Conservare sotto…. 
P402+P404 Conservare in luogo asciutto e in recipiente chiuso. 
P403+P233 Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato. 
P403+P235 Conservare in luogo fresco e ben ventilato. 
P410+P403 Proteggere dai raggi solari. Conservare in luogo ben 

ventilato. 
P410+P412 Proteggere dai raggi solari. Non esporre a temperature superiori 

a 50 °C/122 °F. 
P411+P235 Conservare in luogo fresco a temperature non superiori a 

….°C/….°F. 

Consigli di prudenza – Smaltimento 

P501 Smaltire il prodotto/recipiente in…. 


